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II 

(Atti non legislativi) 

ACCORDI INTERNAZIONALI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 28 gennaio 2014 

relativa alla conclusione del protocollo che fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria 
previste dall’accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea, da un lato, e il 

governo della Danimarca e il governo locale della Groenlandia, dall’altro 

(2014/48/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 43, in combinato disposto con l’articolo 218, 
paragrafo 6, lettera a), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l’approvazione del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 28 giugno 2007 il Consiglio ha adottato il regola­
mento (CE) n. 753/2007 ( 1 ), relativo alla conclusione 
dell’accordo di partenariato nel settore della pesca tra la 
Comunità europea, da un lato, e il governo della Dani­
marca e il governo locale della Groenlandia, dall’altro ( 2 ) 
(«accordo»). Ad esso era allegato un protocollo che fissava 
le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria pre­
viste dall’accordo ( 3 ) («protocollo vigente»). Il protocollo 
vigente scade il 31 dicembre 2012. 

(2) L’Unione ha negoziato con il governo della Danimarca e 
il governo della Groenlandia un nuovo protocollo dell’ac­
cordo che fissa le possibilità di pesca e la contropartita 
finanziaria («protocollo»). 

(3) Il protocollo è stato firmato in conformità alla decisione 
2012/653/UE del Consiglio ( 4 ), fatta salva la sua conclu­
sione in una data successiva, e deve essere applicato in 
via provvisoria a decorrere dal 1 o gennaio 2013. 

(4) È opportuno approvare il protocollo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il protocollo che fissa le possibilità di pesca e la contropartita 
finanziaria previste dall’accordo di partenariato nel settore della 
pesca tra la Comunità europea, da un lato, e il governo della 
Danimarca e il governo locale della Groenlandia, dall’altro, è 
approvato a nome dell’Unione ( 5 ). 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio procede, a nome dell’Unione, alla 
notifica prevista all’articolo 13 del protocollo. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblica­
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 28 gennaio 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

G. STOURNARAS

IT 31.1.2014 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 28/1 

( 1 ) GU L 172 del 30.6.2007, pag. 1. 
( 2 ) GU L 172 del 30.6.2007, pag. 4. 
( 3 ) GU L 172 del 30.6.2007, pag. 9. 
( 4 ) GU L 293 del 23.10.2012, pag. 4. 

( 5 ) Il testo del protocollo è stato pubblicato nella GU L 293 del 
23.10.2012, pag. 5, unitamente alla decisione relativa alla sua firma.



REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 81/2014 DEL CONSIGLIO 

del 30 gennaio 2014 

che attua il regolamento (UE) n. 101/2011, concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Tunisia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 101/2011 del Consiglio, del 4 feb­
braio 2011, concernente misure restrittive nei confronti di de­
terminate persone, entità e organismi in considerazione della 
situazione in Tunisia ( 1 ), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 4 febbraio 2011 il Consiglio ha adottato il regola­
mento (UE) n. 101/2011. 

(2) A seguito del riesame dell'elenco dell'allegato I del rego­
lamento (UE) n. 101/2011, è opportuno sostituire le voci 

relative a 45 persone che ivi figurano e fornire nuove 
motivazioni riguardo alla loro designazione. 

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'alle­
gato I del regolamento (UE) n. 101/2011, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 101/2011 è sostituito dal 
testo che figura nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 gennaio 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

D. KOURKOULAS
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ALLEGATO 

«ALLEGATO I 

Elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità o degli organismi di cui all'articolo 2, paragrafo 1 

Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

1. Zine El Abidine Ben Haj Hamda 
Ben Haj Hassen BEN ALI 

Ex presidente della Tunisia, nato a 
Hamman-Sousse il 3 settembre 1936, 
figlio di Selma HASSEN, coniugato 
con Leïla TRABELSI, titolare della carta 
d'identità nazionale (CIN) 
n. 00354671. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per sottrazione di denaro pub­
blico da parte di un funzionario 
pubblico, usurpazione di titolo da 
parte di un funzionario pubblico 
per procurare a un terzo un van­
taggio ingiustificato e arrecare 
pregiudizio all'amministrazione, e 
influenza indebita presso un fun­
zionario pubblico al fine di otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

2. Leila Bent Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisina, nata a Tunisi il 24 ottobre 
1956, figlia di Saida DHERIF, coniu­
gata con Zine El Abidine BEN ALI, 
titolare della CIN n. 00683530. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

3. Moncef Ben Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 4 marzo 
1944, figlio di Saida DHERIF, coniu­
gato con Yamina SOUIEI, ammini­
stratore di società, domicilio presso 11 
rue de France - Radès Ben Arous, ti­
tolare della CIN n. 05000799. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

4. Mohamed Ben Moncef Ben 
Mohamed TRABELSI 

Tunisino, nato a Sabha (Libia) il 
7 gennaio 1980, figlio di Yamina 
SOUIEI, amministratore di società, 
coniugato con Inès LEJRI, domicilio 
presso Résidence de l'Étoile du 
Nord - suite B - settimo piano - apt. n. 
25 - Centre urbain du nord - Cité El 
Khadra - Tunisi, titolare della CIN 
n. 04524472. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per complicità in usurpazione di 
titolo da parte di un pubblico 
funzionario (l’ex presidente e di­
rettore generale della Société Tu­
nisienne de Banque e l’ex presi­
dente e direttore generale della 
Banque Nationale Agricole) per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all’amministrazione.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

5. Fahd Mohamed Sakher Ben 
Moncef Ben Mohamed Hfaiez 
MATERI 

Tunisino, nato a Tunisi il 2 dicembre 
1981, figlio di Naïma BOUTIBA, co­
niugato con Nesrine BEN ALI, titolare 
della CIN n. 04682068. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per esercizio di influenza indebita 
sul titolare di una carica pubblica 
(l’ex presidente Ben Ali) allo scopo 
di ottenere direttamente o indi­
rettamente un vantaggio per 
un’altra persona, complicità in 
abuso d’ufficio da parte del tito­
lare di una carica pubblica (l’ex 
presidente Ben Ali) allo scopo di 
procurare un ingiustificato van­
taggio a un terzo e arrecare danno 
all’amministrazione e complicità 
in appropriazione indebita di de­
naro pubblico tunisino da parte 
del titolare di una carica pubblica 
(l’ex presidente Ben Ali). 

6. Nesrine Bent Zine El Abidine 
Ben Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Tunisi il 16 gennaio 
1987, figlia di Leïla TRABELSI, co­
niugata con Fahd Mohamed Sakher 
MATERI, titolare della CIN 
n. 00299177. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

7. Halima Bent Zine El Abidine 
Ben Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Tunisi il 17 luglio 
1992, figlia di Leïla TRABELSI, domi­
cilio presso Palais Présidentiel, titolare 
della CIN n. 09006300. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

8. Belhassen Ben Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 5 novembre 
1962, figlio di Saida DHERIF, ammi­
nistratore di società, domicilio presso 
32 rue Hédi Karray - El Menzah - 
Tunisi, titolare della CIN 
n. 00777029. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

9. Mohamed Naceur Ben 
Mohamed Ben Rhouma 
TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 24 giugno 
1948, figlio di Saida DHERIF, coniu­
gato con Nadia MAKNI, amministra­
tore delegato di società agricola, do­
micilio presso 20 rue El Achfat - 
Carthage - Tunisi, titolare della CIN 
n. 00104253. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

10. Jalila Bent Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisina, nata a Radès il 19 febbraio 
1953, figlia di Saida DHERIF, coniu­
gata con Mohamed MAHJOUB, am­
ministratrice di società, domicilio 
presso 21 rue d'Aristote - Carthage 
Salammbô, titolare della CIN 
n. 00403106. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

11. Mohamed Imed Ben Mohamed 
Naceur Ben Mohamed 
TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 26 agosto 
1974, figlio di Najia JERIDI, uomo 
d'affari, domicilio presso 124 avenue 
Habib Bourguiba-Carthage presidence, 
titolare della CIN n. 05417770. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

12. Mohamed Adel Ben Mohamed 
Ben Rehouma TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 26 aprile 
1950, figlio di Saida DHERIF, coniu­
gato con Souad BEN JEMIA, ammini­
stratore di società, domicilio presso 3 
rue de la Colombe - Gammarth supé­
rieur, titolare della CIN n. 00178522. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

13. Mohamed Mourad Ben 
Mohamed Ben Rehouma 
TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 25 settembre 
1955, figlio di Saida DHERIF, coniu­
gato con Hela BELHAJ, presidente 
e direttore generale di società, domi­
cilio presso 20 rue Ibn Chabat - Sa­
lammbô - Carthage -Tunisi, titolare 
della CIN n. 05150331. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

14. Samira Bent Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisina, nata il 27 dicembre 1958, 
figlia di Saida DHERIF, coniugata con 
Mohamed Montassar MEHERZI, diret­
tore commerciale, domicilio presso 4 
rue Taoufik EI Hakim - La Marsa, ti­
tolare della CIN n. 00166569. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

15. Mohamed Montassar Ben Kbaier 
Ben Mohamed MEHERZI 

Tunisino, nato a La Marsa il 5 maggio 
1959, figlio di Fatma SFAR, coniugato 
con Samira TRABELSI, presidente-di­
rettore generale di società, domicilio 
presso 4 rue Taoufik EI Hakim - La 
Marsa, titolare della CIN n. 00046988. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

16. Nefissa Bent Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisina, nata il 1 o febbraio 1960, 
figlia di Saida DHERIF, coniugata con 
Habib ZAKIR, domicilio presso 4 rue 
de la mouette - Gammarth supérieur, 
titolare della CIN n. 00235016. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

17. Habib Ben Kaddour Ben 
Mustapha BEN ZAKIR 

Tunisino, nato il 5 marzo 1957, figlio 
di Saida BEN ABDALLAH, coniugato 
con Nefissa TRABELSI, promotore 
immobiliare, domicilio presso 4 rue 
Ennawras - Gammarth Supérieur, ti­
tolare delIa CIN n. 00547946. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

18. Moez Ben Moncef Ben 
Mohamed TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 3 luglio 
1973, figlio di Yamina SOUIEI, am­
ministratore di società, promotore 
immobiliare, domicilio presso immeu­
ble Amine El Bouhaira - Rue du Lac 
Turkana - Les berges du Lac-Tunisi, 
titolare delIa CIN n. 05411511. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

19. Lilia Bent Noureddine Ben 
Ahmed NACEF 

Tunisina, nata a Tunisi il 25 giugno 
1975, figlia di Mounira TRABELSI 
(sorella di Leila TRABELSI), ammini­
stratrice di società, coniugata con 
Mourad MEHDOUI, domicilio presso 
41 rue Garibaldi -Tunisi, titolare delIa 
CIN n. 05417907. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

20. Mourad Ben Hédi Ben Ali 
MEHDOUI 

Tunisino, nato a Tunisi il 3 maggio 
1962, figlio di Neila BARTAJI, coniu­
gato con Lilia NACEF, presidente e 
direttore generale di società, domicilio 
presso 41 rue Garibaldi - Tunisi, tito­
lare della CIN n. 05189459. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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21. Houssem Ben Mohamed Naceur 
Ben Mohamed TRABELSI 

Tunisino, nato il 18 settembre 1976, 
figlio di Najia JERIDI, direttore gene­
rale di società, domicilio presso lotis­
sement Erriadh.2 - Gammarth - Tunisi, 
titolare delIa CIN n. 05412560. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

22. Bouthaina Bent Moncef Ben 
Mohamed TRABELSI 

Tunisina, nata il 4 dicembre 1971, 
figlia di Yamina SOUIEI, amministra­
trice di società, domicilio presso 2 rue 
El Farrouj - La Marsa, titolare della CIN 
n. 05418095. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

23. Nabil Ben Abderrazek Ben 
Mohamed TRABELSI 

Tunisino, nato il 20 dicembre 1965, 
figlio di Radhia MATHLOUTHI, 
coniugato con Linda CHERNI, opera­
tore d'agenzia alla Tunisair, domicilio 
presso 12 rue Taieb Mhiri-Le 
Kram - Tunisi, titolare delIa CIN 
n. 00300638. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

24. Mehdi Ben Ridha Ben Mohamed 
BEN GAIED 

Tunisino, nato il 29 gennaio 1988, 
figlio di Kaouther Feriel HAMZA, 
presidente e direttore generale della 
società Stafiem - Peugeot, domicilio 
presso 4 rue Mohamed Makhlouf - El 
Manar.2-Tunisi. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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25. Mohamed Slim Ben Mohamed 
Hassen Ben Salah CHIBOUB 

Tunisino, nato il13 gennaio 1959, fi­
glio di Leïla CHAIBI, coniugato con 
Dorsaf BEN ALI, presidente e direttore 
generale di società, domicilio presso 
rue du Jardin - Sidi Bousaid - Tunisi, 
titolare della CIN n. 00400688. 

Persona sottoposta ad indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per influenza indebita nei con­
fronti di un pubblico funzionario 
(nella fattispecie l’ex presidente 
Ben Ali) allo scopo di ottenere 
direttamente o indirettamente un 
vantaggio per un’altra persona e 
complicità in usurpazione di titolo 
da parte di un pubblico funzio­
nario per procurare a terzi un in­
giustificato vantaggio e arrecare 
pregiudizio all’amministrazione. 

26. Dorsaf Bent Zine El Abidine 
Ben Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Bardo il 5 luglio 
1965, figlia di Naïma EL KEFI, coniu­
gata con Mohamed Slim CHIBOUB, 
domicilio presso 5 rue El Montazah - 
Sidi Bousaid - Tunisi, titolare della CIN 
n. 00589759. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

27. Sirine Bent Zine El Abidine Ben 
Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Bardo il 21 agosto 
1971, figlia di Naïma EL KEFI, coniu­
gata con Mohamed Marouene MA­
BROUK, consigliera presso il ministero 
degli affari esteri, titolare della CIN 
n. 05409131. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

28. Mohamed Marouen Ben Ali Ben 
Mohamed MABROUK 

Tunisino, nato a Tunisi l'11 marzo 
1972, figlio di Jaouida El BEJI, 
coniugato con Sirine BEN ALI, presi­
dente-direttore generale di società, do­
micilio presso 8 rue du Commandant 
Béjaoui - Carthage - Tunisi, titolare 
della CIN n. 04766495. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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29. Ghazoua Bent Zine El Abidine 
Ben Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Bardo l'8 marzo 
1963, figlia di Naïma EL KEFI, coniu­
gata con Slim ZARROUK, medico, 
domicilio presso 49 avenue Habib 
Bourguiba - Carthage, titolare della 
CIN n. 00589758. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

30. Slim Ben Mohamed Salah Ben 
Ahmed ZARROUK 

Tunisino, nato a Tunisi il 13 agosto 
1960, figlio di Maherzia GUEDIRA, 
coniugato con Ghazoua BEN ALI, 
presidente e direttore generale di so­
cietà, domicilio presso 49 avenue Ha­
bib Bourguiba - Carthage, titolare della 
CIN n. 00642271. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

31. Farid Ben Haj Hamda Ben Haj 
Hassen BEN ALI 

Tunisino, nato a Hammam-Sousse il 
22 novembre 1949, figlio di Selma 
HASSEN, fotografo giornalista in Ger­
mania, domicilio presso 11 rue Sidi el 
Gharbi - Hammam - Sousse, titolare 
delIa CIN n. 02951793. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

32. Faouzi Ben Haj Hamda Ben Haj 
Hassen BEN ALI 

Tunisino, nato a Hammam-Sousse il 
13 marzo 1947, coniugato con Zohra 
BEN AMMAR, amministratore di so­
cietà, domicilio presso rue El Moez - 
Hammam - Sousse, titolare delIa CIN 
n. 02800443. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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33. Hayet Bent Haj Hamda Ben Haj 
Hassen BEN ALI 

Tunisina, nata a Hammam-Sousse il 
16 maggio 1952, figlia di Selma 
HASSEN, coniugata con Fathi REFAT, 
rappresentante di Tunisair, domicilio 
presso 17 avenue de la République.- 
Hammam-Sousse, titolare delIa CIN 
n. 02914657. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

34. Najet Bent Haj Hamda Ben Raj 
Hassen BEN ALI 

Tunisina, nata a Sousse il 18 settembre 
1956, figlia di Selma HASSEN, coniu­
gata con Sadok Habib MHIRI, diri­
gente d'azienda, domicilio presso ave­
nue de l'Imam Muslim - Khezama 
ouest -Sousse, titolare delIa CIN 
n. 02804872. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

35. Slaheddine Ben Haj Hamda Ben 
Haj Hassen BEN ALI 

Tunisino, nato il 28 ottobre 1938, 
figlio di Selma HASSEN, pensionato, 
vedovo di Selma MANSOUR, domici­
lio presso 255 cité El Bassatine - Mo­
nastir, titolare della CIN n. 028106l4. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

36. Kaïs Ben Slaheddine Ben Haj 
Hamda BEN ALI 

Tunisino, nato a Tunisi il 21 ottobre 
1969, figlio di Selma MANSOUR, co­
niugato con Monia CHEDLI, ammini­
stratore di società, domicilio presso 
avenue Hédi Nouira - Monastir, tito­
lare della CIN n. 04180053. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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37. Hamda Ben Slaheddine Ben Haj 
Hamda BEN ALI 

Tunisino, nato a Monastir il 29 aprile 
1974, figlio di Selma MANSOUR, ce­
libe, dirigente d'azienda, domicilio 
presso 83 Cap Marina - Monastir, ti­
tolare della CIN n. 04186963. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

38. Najmeddine Ben Slaheddine Ben 
Haj Hamda BEN ALI 

Tunisino, nato a Monastir il 12 otto­
bre 1972, figlio di Selma MANSOUR, 
celibe, commerciante di import-export, 
domicilio presso avenue Mohamed 
Salah Sayadi - Skanes - Monastir, ti­
tolare della CIN n. 04192479. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

39. Najet Bent Slaheddine Ben Haj 
Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Monastir l'8 marzo 
1980, figlia di Selma MANSOUR, co­
niugata con Zied JAZIRI, segretaria 
d'azienda, domicilio presso rue Abu 
Dhar El Ghafari - Khezama est - 
Sousse, titolare delIa CIN 
n. 06810509. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

40. Douraied Ben Hamed Ben Taher 
BOUAOUINA 

Tunisino, nato a Hammam - Sousse 
l'8 ottobre 1978, figlio di Hayet BEN 
ALI, direttore di società, domicilio 
presso 17 avenue de la République - 
Hammam-Sousse, titolare delIa CIN 
n. 05590835. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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41. Akrem Ben Hamed Ben Taher 
BOUAOUINA 

Tunisino, nato a Hammam - Sousse il 
9 agosto1977, figlio di Hayet BEN 
ALI, amministratore di società, domi­
cilio presso 17 avenue de la Républi­
que - Hammam-Sousse, titolare delIa 
CIN n. 05590836. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

42. Ghazoua Bent Hamed Ben 
Taher BOUAOUINA 

Tunisina, nata a Monastir il 30 agosto 
1982, figlia di Hayet BEN ALI, coniu­
gata con Badreddine BENNOUR, do­
micilio presso rue Ibn Maja - Khezama 
est - Sousse, titolare delIa CIN 
n. 08434380. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

43. Imed Ben Habib Ben Bouali 
LTAIEF 

Tunisino, nato a Sousse il 13 gennaio 
1970, figlio di Naïma BEN ALI, capo­
servizio di Tunisair, domicilio presso 
résidence les jardins, apt. 8C Bloc. b - 
El Menzah 8 -l'Ariana, titolare delIa 
CIN n. 05514395. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

44. Naoufel Ben Habib Ben Bouali 
LTAIEF 

Tunisino, nato a Hammam - Sousse il 
22 ottobre 1967, figlio di Naïma BEN 
ALI, incaricato di missione presso il 
ministero dei trasporti, domicilio 
presso 4 avenue Tahar SFAR - El Ma­
nar 2-Tunisi, titolare delIa CIN 
n. 05504161. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

45. Montassar Ben Habib Ben 
Bouali LTAIEF 

Tunisino, nato a Sousse il 3 gennaio 
1973, figlio di Naïma BEN ALI, co­
niugato con Lamia JEGHAM, ammini­
stratore di società, domicilio presso 13 
lotissement Ennakhil - Kantaoui - 
Hammam - Sousse, titolare delIa CIN 
n. 05539378. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

46. Mehdi Ben Tijani Ben Haj 
Hamda Ben Haj Hassen BEN 
ALI 

Tunisino, nato a Parigi il 27 ottobre 
1966, figlio di Paulette HAZAT, di­
rettore di società, domicilio presso 
Chouket El Arressa, Hammam-Sousse, 
titolare della CIN n. 05515496 (dop­
pia nazionalità). 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per complicità in usurpazione di 
titolo da parte di un funzionario 
pubblico (l'ex presidente Zine El 
Abidine Ben Ali) per procurare a 
un terzo un vantaggio ingiustifi­
cato e arrecare pregiudizio al­
l'amministrazione. 

47. Slim Ben Tijani Ben Haj Hamda 
BEN ALI 

Nazionalità tunisina e francese; nato a 
Le Petit Quevilly (76) il 6 aprile 1971 
(o il 16 aprile secondo la sua carta di 
identità tunisina); figlio di Tijani BEN 
ALI nato il 9 febbraio 1932 e Paulette 
HAZET (o HAZAT) nata il 23 febbraio 
1936; coniugato con Amel SAIED (o 
SAID); amministratore di società, do­
micilio presso Chouket El Arressa, 
Hammam - Sousse, secondo la sua 
CIN tunisina n. 00297112; domicilio 
presso 14, esplanade des Guinandiers 
à Bailly Romainvilliers (77), secondo la 
sua CIN francese n. 111277501841. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

48. Sofiene Ben Habib Ben Haj 
Hamda BEN ALI 

Tunisino, nato a Tunisi il 28 agosto 
1974, figlio di Leila DEROUICHE, di­
rettore commerciale, domicilio presso 
23 rue Ali Zlitni, El Manar 2- Tunisi, 
titolare della CIN n. 04622472. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.»
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 82/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 28 gennaio 2014 

recante approvazione di una modifica non minore del disciplinare di una denominazione registrata 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Montes 

de Granada (DOP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari ( 1 ), in particolare l’articolo 52, pa­
ragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 53, paragrafo 1, primo comma, del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la Commissione ha esa­
minato la domanda della Spagna relativa all’approvazione 
di una modifica del disciplinare della denominazione di 
origine protetta “Montes de Granada”, registrata in virtù 
del regolamento (CE) n. 417/2006 della Commissione ( 2 ). 

(2) Non trattandosi di una modifica minore ai sensi dell’ar­
ticolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1151/2012, la Commissione ha pubblicato la domanda 

di modifica nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea ( 3 ), in 
applicazione dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del 
suddetto regolamento. 

(3) Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna 
dichiarazione di opposizione ai sensi dell’articolo 51 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, la modifica del di­
sciplinare deve essere approvata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvata la modifica del disciplinare pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea relativa alla denominazione che figura 
nell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 28 gennaio 2014 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Dacian CIOLOȘ 
Membro della Commissione
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( 1 ) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
( 2 ) GU L 72 dell’11.3.2006, pag. 8. ( 3 ) GU C 177 del 22.6.2013, pag. 24.



ALLEGATO 

Prodotti agricoli destinati al consumo umano elencati nell’allegato I del trattato: 

Classe 1.5. Oli e grassi (burro, margarina, olio, ecc.) 

SPAGNA 

Montes de Granada (DOP)
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REGOLAMENTO (UE) N. 83/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 29 gennaio 2014 

recante modifica del regolamento (UE) n. 965/2012 che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure 
amministrative per quanto riguarda le operazioni di volo ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 

del Parlamento europeo e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, recante regole comuni 
nel settore dell’aviazione civile e che istituisce un’Agenzia euro­
pea per la sicurezza aerea, e che abroga la direttiva 91/670/CEE 
del Consiglio, il regolamento (CE) n. 1592/2002 e la direttiva 
2004/36/CE ( 1 ), in particolare l’articolo 8, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 965/2012 della Commissione ( 2 ) 
stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative 
per quanto riguarda le operazioni di volo che hanno 
sostituito l’allegato III del regolamento (CEE) n. 3922/91 
del Consiglio ( 3 ), ad esclusione del capo Q concernente i 
limiti dei tempi di volo e di servizio e i requisiti di 
riposo. 

(2) A norma dell’articolo 22, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 216/2008, le misure di attuazione relative ai 
tempi di volo e di servizio e i requisiti relativi al tempo 
di riposo devono inizialmente includere tutte le principali 
disposizioni del capo Q dell’allegato III al regolamento 
(CEE) n. 3922/91, tenendo conto dei più recenti riscontri 
tecnici e scientifici. 

(3) Il presente regolamento costituisce una misura di attua­
zione di cui all’articolo 8, paragrafo 5 e all’articolo 22, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 216/2008, pertanto 
il capo Q dell’allegato III del regolamento (CEE) n. 
3922/91 va soppresso in conformità all’articolo 69, pa­
ragrafo 3, del regolamento (CE) n. 216/2008. Tuttavia, è 
necessario che il capo Q dell’allegato III del regolamento 
(CEE) n. 3922/91 continui ad essere applicato fino allo 
scadere dei periodi transitori previsti nel presente regola­
mento e per i tipi di operazioni per i quali non sono 
state stabilite misure di attuazione. 

(4) Il presente regolamento fa salvi i limiti e i requisiti mi­
nimi già stabiliti nella direttiva 2000/79/CE del Consi­
glio ( 4 ), in particolare le norme sull’orario di lavoro e i 
giorni esenti dal servizio, che dovrebbero sempre essere 
rispettati dal personale di volo nell’aviazione civile. Le 

disposizioni del presente regolamento e le altre disposi­
zioni approvate ai sensi del presente regolamento non 
sono dirette a giustificare riduzioni nei livelli esistenti 
di protezione del personale di volo. Le disposizioni del 
presente regolamento non impediscono e non incidono 
su una protezione sociale nazionale più favorevole e sui 
contratti di lavoro collettivi relativi alle condizioni di 
lavoro nonché alla salute e alla sicurezza sul lavoro. 

(5) Gli Stati membri possono derogare o deviare dal presente 
regolamento o dalle relative specifiche di certificazione, 
applicando disposizioni di un livello di sicurezza almeno 
equivalente a quelle del presente regolamento, al fine di 
affrontare meglio considerazioni nazionali o pratiche 
operative particolari. Ogni deroga o deviazione dal pre­
sente regolamento deve essere notificata e trattata in 
conformità agli articoli 14 e 22 del regolamento (CE) 
n. 216/2008, che garantiscono decisioni trasparenti e 
non discriminatorie basate su criteri oggettivi. 

(6) L’Agenzia europea per la sicurezza aerea («l’Agenzia») ha 
preparato un progetto di misure di attuazione e lo ha 
presentato alla Commissione sotto forma di parere ( 5 ), in 
conformità all’articolo 19, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 216/2008. 

(7) È necessario quindi modificare il regolamento (UE) n. 
965/2012 per includere i limiti dei tempi di volo e di 
servizio e i requisiti di riposo. 

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato istituito dall’articolo 65 del rego­
lamento (CE) n. 216/2008, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (UE) n. 965/2012 è così modificato: 

1. All’articolo 2 è aggiunto il seguente punto 6: 

«6) “Operazioni di aerotaxi”, ai fini dei limiti dei tempi di 
volo e di servizio, operazioni di trasporto aereo com­
merciale non pianificate ed effettuate su richiesta con un 
velivolo con una configurazione operativa massima di 
sedili passeggeri (MPOSC) di 19 o inferiore.»
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( 1 ) GU L 79 del 19.3.2008, pag. 1. 
( 2 ) GU L 296 del 25.10.2012, pag. 1. 
( 3 ) GU L 373 del 31.12.1991, pag. 4. 
( 4 ) GU L 302 dell’1.12.2000, pag. 57. 

( 5 ) Parere n. 4/2012 dell’Agenzia europea per la sicurezza aerea del 
28 settembre 2012 per un regolamento che istituisce norme di 
attuazione sui limiti dei tempi di volo e di servizio e i requisiti di 
riposo (FTL) per il trasporto aereo commerciale (CAT) con velivoli 
(http://www.easa.europa.eu/agency-measures/docs/opinions/2012/04/ 
EN%20to%20Opinion%2004-2012.pdf).

http://www.easa.europa.eu/agency-measures/docs/opinions/2012/04/EN%20to%20Opinion%2004-2012.pdf
http://www.easa.europa.eu/agency-measures/docs/opinions/2012/04/EN%20to%20Opinion%2004-2012.pdf


2. L’articolo 8 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 8 

Limiti dei tempi di volo 

1. Le operazioni CAT con velivoli sono soggette al capo 
FTL dell’allegato III. 

2. In deroga al paragrafo 1, le operazioni CAT di aerotaxi, 
del servizio medico di emergenza e a pilotaggio singolo, 
effettuate con velivoli, sono soggette all’articolo 8, paragrafo 
4, del regolamento (CEE) n. 3922/91 e al capo Q dell’alle­
gato III del regolamento (CEE) n. 3922/91 nonché alle rela­
tive deroghe nazionali basate su valutazioni dei rischi di 
sicurezza effettuate dalle autorità competenti. 

3. Le operazioni CAT effettuate con elicotteri devono ri­
spettare le prescrizioni nazionali.» 

3. È inserito il seguente articolo 9 bis: 

«Articolo 9 bis 

L’Agenzia effettua un esame continuo dell’efficacia delle di­
sposizioni concernenti i limiti dei tempi di volo e di servizio 
e requisiti relativi ai tempi di riposo contenuti negli allegati II 
e III. Entro il 18 febbraio 2019 l’Agenzia presenta una prima 
relazione sui risultati di questo riesame. 

Tale esame presuppone competenze scientifiche e si basa sui 
dati operativi raccolti, con l’assistenza degli Stati membri, nel 
lungo termine successivamente alla data di applicazione del 
presente regolamento. 

L’esame di cui al paragrafo 1 valuta l’impatto sullo stato di 
attenzione dell’equipaggio almeno per quanto riguarda: 

— tempi di servizio di oltre 13 ore nell’orario più favore­
vole del giorno, 

— tempi di servizio di oltre 10 ore nell’orario meno favo­
revole del giorno, 

— tempi di servizio di oltre 11 ore per i membri dell’equi­
paggio in uno stato di acclimatazione non conosciuto, 

— tempi di servizio che includono un numero elevato di 
tratte (più di 6), 

— servizi a chiamata come «standby» o riserva seguiti da 
servizi di volo; e 

— orari irregolari.» 

4. L’allegato II è modificato in conformità all’allegato I del pre­
sente regolamento. 

5. L’allegato III è modificato in conformità all’allegato II del 
presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 18 febbraio 2016. 

In deroga al secondo paragrafo gli Stati membri possono sce­
gliere di non applicare le disposizioni della norma 
ORO.FTL.205, lettera e), dell’allegato III del regolamento (UE) 
n. 965/2012 e continuare ad applicare le norme nazionali esi­
stenti concernenti il riposo durante il volo fino al 17 febbraio 
2017. 

Se uno Stato membro si avvale delle disposizioni del terzo 
paragrafo ne dà comunicazione alla Commissione e all’Agenzia, 
descrivendo le ragioni e la durata della deroga, nonché il pro­
gramma di attuazione contenente le azioni previste e il relativo 
calendario. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 gennaio 2014 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I 

Nell’allegato II del regolamento (UE) n. 965/2012 sono aggiunte le seguenti norme ARO.OPS.230 e ARO.OPS.235: 

«ARO.OPS.230 Determinazione degli orari irregolari 

Ai fini dei limiti dei tempi di volo, l’autorità competente stabilisce, in conformità alle definizioni di orario irregolare 
di “early type” e “late type” nella norma ORO.FTL.105 dell’allegato III, quale di questi due tipi di orari irregolari si 
applica a tutti gli operatori del trasporto aereo commerciale sotto la sua supervisione. 

ARO.OPS.235 Approvazione di schemi di tempi di volo individuali 

a) L’autorità competente approva gli schemi dei tempi di volo proposti dagli operatori del trasporto aereo com­
merciale se l’operatore dimostra la conformità al regolamento (CE) n. 216/2008 e al capo FTL dell’allegato III al 
presente regolamento. 

b) Ogni qualvolta uno schema dei tempi di volo proposto da un operatore devii dalle specifiche di certificazione 
applicabili rilasciate dall’Agenzia, l’autorità competente applica la procedura descritta all’articolo 22, paragrafo 2, 
del regolamento (CE) n. 216/2008. 

c) Ogni qualvolta uno schema dei tempi di volo proposto da un operatore devii dalle specifiche di certificazione 
applicabili rilasciate dall’Agenzia, l’autorità competente applica la procedura descritta all’articolo 14, paragrafo 6, 
del regolamento (CE) n. 216/2008. 

d) Le deviazioni o deroghe approvate saranno soggette, dopo essere state applicate, a una valutazione per deter­
minare se tali deviazioni o deroghe debbano essere confermate o modificate. L’autorità competente e l’Agenzia 
conducono una valutazione indipendente sulla base delle informazioni fornite dall’operatore. Tale valutazione 
deve essere proporzionata, trasparente e basata su principi e conoscenze scientifiche.»
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ALLEGATO II 

All’allegato III del regolamento (UE) n. 965/2012 è aggiunto il seguente capo FTL: 

«CAPO FCL 

LIMITI DEI TEMPI DI VOLO E DI SERVIZIO E REQUISITI DI RIPOSO 

TITOLO 1 

Aspetti generali 

ORO.FTL.100 Ambito di applicazione 

Il presente capo stabilisce i requisiti che devono essere soddisfatti da un operatore e i suoi membri d’equipaggio in merito 
ai limiti dei tempi di volo e di servizio e requisiti relativi ai tempi di riposo per i membri d’equipaggio. 

ORO.FTL.105 Definizioni 

Ai fini del presente capo, si applicano le seguenti definizioni: 

1) “acclimatato”, stato in cui l’orologio biologico circadiano di un membro d’equipaggio è sincronizzato con il fuso 
orario nella quale si trova quest’ultimo. Un membro d’equipaggio viene considerato acclimatato entro una fascia di 
fuso orario di 2 ore rispetto all’orario locale del suo punto di partenza. Nei casi in cui l’orario locale del luogo in cui 
inizia il servizio differisce di più di 2 ore dall’orario locale del luogo in cui inizia il servizio successivo, il membro 
d’equipaggio, ai fini del calcolo del periodo di servizio di volo (FDP) massimo giornaliero, viene considerato 
acclimatato in conformità ai valori della tabella 1. 

Tabella 1 

Differenza (h) tra il 
tempo di riferimento e 

l’orario locale nel 
luogo in cui il 

membro d’equipaggio 
inizia il servizio 

successivo 

Tempo trascorso dall’entrata in servizio al tempo di riferimento 

< 48 48-71:59 72-95:59 96-119:59 ≥ 120 

< 4 B D D D D 

≤ 6 B X D D D 

≤ 9 B X X D D 

≤ 12 B X X X D 

“B” acclimatato all’orario locale del fuso orario di partenza, 

“D” acclimatato all’orario locale del luogo in cui il membro d’equipaggio inizia il servizio successivo, e 

“X” un membro d’equipaggio è in uno stato sconosciuto di acclimatazione. 

2) “tempo di riferimento”, l’orario locale al punto dove ci si deve presentare per iniziare il servizio in una fascia di fuso 
orario ampia 2 ore intorno all’orario locale al quale un membro d’equipaggio è acclimatato; 

3) “alloggio”, ai fini del servizio di standby e frazionato (split duty), un posto calmo e confortevole non aperto al 
pubblico, dotato di un dispositivo per la regolazione della temperatura e dell’intensità della luce, arredato in modo 
adeguato tale da consentire a un membro d’equipaggio la possibilità di dormire, con capacità sufficiente per tutti i 
membri d’equipaggio presenti contemporaneamente e con accesso a cibo e bevande; 

4) “alloggio idoneo”, ai fini del servizio di standby, frazionato e riposo, un locale separato per ogni membro d’equi­
paggio situato in un ambiente tranquillo e dotato di un letto, sufficientemente ventilato, dotato di un dispositivo per 
la regolazione della temperatura e dell’intensità della luce e con accesso a cibo e bevande;
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5) “equipaggio di condotta rinforzato”, un equipaggio di condotta che comprende più del numero minimo richiesto per 
operare l’aeromobile, permettendo a ciascun membro dell’equipaggio di condotta di lasciare la postazione assegnata, 
ai fini del riposo durante il volo, e di essere sostituito da un altro membro d’equipaggio di condotta adeguatamente 
qualificato; 

6) “intervallo (break)”, un periodo di tempo durante il periodo di servizio di volo, più breve di un periodo di riposo, che 
conta come servizio e durante il quale un membro d’equipaggio è libero da qualsiasi compito; 

7) “entrata in servizio differita”, il rinvio di un periodo di servizio di volo programmato da parte dell’operatore prima 
che un membro d’equipaggio abbia lasciato il proprio luogo di riposo; 

8) “orario irregolare”, un turno di servizio del membro d’equipaggio che perturba la possibilità di dormire durante l’arco 
temporale di sonno ottimale e che include un periodo di servizio di volo o una combinazione di periodi di servizio 
di volo che inizia, finisce, dura o sconfina in una parte del giorno o della notte in cui un membro d’equipaggio è 
acclimatato. Un orario può essere irregolare se il servizio inizia presto, finisce tardi o se è notturno; 

a) orario irregolare di “early type” significa: 

i) per “inizia presto” un periodo di servizio che inizia in un periodo di tempo tra le 05:00 e le 05:59 nel fuso 
orario al quale il membro d’equipaggio è acclimatato; e 

ii) per “finisce tardi” un periodo di servizio che termina tra le 23:00 e le 01:59 nel fuso orario al quale il membro 
d’equipaggio è acclimatato. 

b) orario irregolare di “late type” significa: 

i) per “inizia presto” un periodo di servizio che inizia in un periodo di tempo tra le 05:00 e le 06:59 nel fuso 
orario al quale il membro d’equipaggio è acclimatato; e 

ii) per “finisce tardi” un periodo di servizio che finisce in un periodo di tempo tra le 00:00 e le 01:59 nel fuso 
orario al quale il membro d’equipaggio è acclimatato. 

9) “servizio notturno”, un periodo di servizio che sconfina in una porzione qualunque del periodo tra le 02:00 e le 
04:59 nel fuso orario al quale il membro d’equipaggio è acclimatato; 

10) “servizio”, qualsiasi operazione che un membro d’equipaggio svolge per l’operatore, tra cui il servizio di volo, il lavoro 
amministrativo, l’impartire o ricevere addestramento nonché controllo, posizionamento e alcuni elementi di standby; 

11) “periodo di servizio”, un periodo che inizia quando un membro d’equipaggio è richiesto da un operatore di 
presentarsi o di iniziare un servizio e termina quando quella persona è libera da ogni servizio, incluso il servizio 
post-volo; 

12) “periodo di servizio di volo (PSV)”, un periodo che inizia quando un membro d’equipaggio è tenuto a presentarsi per 
il servizio, che può includere una tratta o una serie di tratte, e termina quando l’aeromobile si ferma e vengono spenti 
i motori, alla fine dell’ultima tratta nella quale il membro d’equipaggio presta servizio come membro d’equipaggio 
operativo; 

13) “tempo di volo”, per i velivoli e i motoalianti, il tempo tra il momento in cui l’aeromobile comincia a muoversi dal 
parcheggio ai fini del decollo fino a quando si ferma al posto di parcheggio assegnato e vengono spenti tutti i motori 
o eliche; 

14) “base di servizio”, il luogo assegnato dall’operatore al membro d’equipaggio dal quale il membro d’equipaggio 
normalmente inizia e finisce un periodo di servizio o una serie di periodi di servizio e dove, in circostanze normali, 
l’operatore non è responsabile della fornitura dell’alloggio al membro d’equipaggio interessato; 

15) “giorno locale”, un periodo di 24 ore avente inizio alle 00:00 ora locale;

IT 31.1.2014 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 28/21



16) “notte locale”, un periodo di 8 ore tra le 22:00 e le 8:00 ora locale; 

17) “membro d’equipaggio in servizio operativo”, un membro d’equipaggio che presta servizio in un aeromobile durante 
una tratta; 

18) “posizionamento”, il trasferimento di un membro d’equipaggio, non in servizio operativo, da un posto all’altro, su 
ordine dell’operatore, escluso: 

— il tempo di trasferimento dal domicilio al luogo designato dove il membro d’equipaggio deve presentarsi alla base 
di servizio e viceversa, nonché 

— il tempo di trasferimento locale da un luogo di riposo al luogo dove ha inizio il servizio e viceversa, 

19) “strutture di riposo”, una cuccetta o sedile con supporto per gambe e piedi che offre ai membri d’equipaggio la 
possibilità di dormire a bordo di un aeromobile; 

20) “riserva”, un periodo di tempo definito durante il quale un membro d’equipaggio è chiamato dall’operatore ad essere 
disponibile per ricevere un’assegnazione di un PSV, posizionamento o altro servizio, con almeno 10 ore di preavviso 
prima dell’inizio del servizio assegnato; 

21) “periodo di riposo”, un periodo di tempo continuo, non interrotto e definito, successivo o precedente un servizio, 
durante il quale un membro d’equipaggio è libero da qualsiasi tipo di servizio, standby e riserva; 

22) “rotazione”, un servizio o serie di servizi, incluso almeno un servizio di volo, e periodi di riposo fuori dalla base di 
servizio, che inizia alla base di servizio e termina al ritorno alla base di servizio per un periodo di riposo per il quale 
l’operatore non è più responsabile per la fornitura dell’alloggio al membro d’equipaggio; 

23) “giorno singolo libero dal servizio”, al fine di conformarsi alla direttiva 2000/79/CE del Consiglio (*), un periodo di 
tempo libero da ogni servizio e standby consistente in un giorno e due notti locali, notificato in anticipo. Un periodo 
di riposo può essere incluso come parte del giorno singolo libero dal servizio; 

24) “tratta”, il segmento di un PSV che inizia quando un aeromobile inizia a muoversi ai fini del decollo e termina 
quando esso si ferma dopo l’atterraggio al posto di parcheggio assegnato; 

25) “standby”, un periodo di tempo pre-notificato e definito durante il quale un membro d’equipaggio è chiamato 
dall’operatore ad essere disponibile per ricevere un’assegnazione di servizio di volo, posizionamento o altro servizio, 
senza che intercorra un periodo di riposo; 

26) “standby in aeroporto”, uno standby effettuato all’aeroporto; 

27) “altro standby”, uno standby effettuato a casa o in un alloggio adeguato; 

28) “Finestra del ciclo circadiano inferiore (WOCL)”, il periodo tra le ore 02:00 e le ore 05:59 nel fuso orario al quale un 
membro d’equipaggio è acclimatato. 

ORO.FTL.110 Responsabilità dell’operatore 

L’operatore deve: 

a) pubblicare i turni di servizio con sufficiente anticipo al fine di consentire ai membri d’equipaggio di pianificare dei 
tempi di riposo adeguati; 

b) assicurare che i periodi di servizio di volo siano pianificati in un modo tale da permettere ai membri d’equipaggio di 
rimanere sufficientemente liberi da affaticamento, in modo da poter operare a un livello di sicurezza soddisfacente in 
qualsiasi circostanza; 

c) specificare degli orari di entrata in servizio che consentano un tempo sufficiente per i servizi a terra; 

d) tenere conto della relazione tra la frequenza e l’alternanza dei periodi di servizio di volo e dei periodi di riposo e tenere 
nella debita considerazione gli effetti cumulativi di lunghi tempi di servizio interrotti da periodi di riposo minimi; 

e) assegnare turni di servizio che evitino prassi tali da perturbare gravemente il normale ritmo sonno/lavoro, quali 
l’alternanza di servizio diurno e notturno;
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f) rispettare le disposizioni relative agli orari irregolari in conformità alla norma ARO.OPS.230; 

g) prevedere periodi di riposo di durata sufficiente per consentire ai membri d’equipaggio di superare gli effetti della fatica 
indotta dai precedenti periodi di servizio e di essere ben riposati all’inizio del periodo di servizio di volo successivo; 

h) pianificare dei prolungati periodi di riposo in modo ricorrente e notificare i membri d’equipaggio con sufficiente 
anticipo; 

i) programmare i servizi di volo in modo da essere completati entro i periodi di servizio di volo ammessi, tenendo conto 
dei tempi necessari per le operazioni pre-volo, di tratta e di avvicendamento; 

j) modificare l’orario previsto e/o la composizione dell’equipaggio quando il periodo di servizio di volo effettivo supera il 
periodo di servizio di volo massimo consentito per oltre il 33 % dei voli programmati nell’arco del periodo stagionale. 

ORO.FTL.115 Responsabilità dei membri d’equipaggio 

I membri d’equipaggio devono: 

a) conformarsi alla norma CAT.GEN.MPA.100, lettera b), dell’allegato IV (Parte CAT); e 

b) utilizzare al massimo le opportunità di riposo e le strutture messe a disposizione a tal fine e pianificare e utilizzare 
adeguatamente i propri periodi di riposo. 

ORO.FTL.120 Gestione del rischio di affaticamento (FRM) 

a) Nei casi in cui la FRM sia richiesta dal presente capo o da una specifica di certificazione applicabile, l’operatore deve 
stabilire, implementare e mantenere una FRM come parte integrale del suo sistema di gestione. La FRM deve garantire 
il rispetto dei requisiti essenziali dei punti 7.f, 7.g e 8.f dell’allegato IV al regolamento (CE) n. 216/2008. La FRM deve 
essere descritta nel manuale delle operazioni. 

b) La FRM stabilita, attuata e mantenuta deve prevedere il miglioramento continuo delle prestazioni complessive della 
FRM e deve includere: 

1) una descrizione delle filosofie e dei principi dell’operatore in merito alla FRM, note come politica in materia di 
FRM; 

2) la documentazione delle procedure della FRM, tra cui una procedura per rendere il personale consapevole delle 
proprie responsabilità e la procedura per modificare tale documentazione; 

3) i principi e le conoscenze scientifiche; 

4) una procedura per l’identificazione dei pericoli e per la valutazione del rischio che permetta di gestire il rischio/i 
rischi operativo/i dell’operatore derivanti dall’affaticamento dei membri d’equipaggio su base continua; 

5) una procedura di mitigazione del rischio che preveda azioni di rimedio da attuare tempestivamente, che sono 
necessarie per mitigare in modo effettivo il rischio/i rischi dell’operatore derivanti dall’affaticamento dei membri 
d’equipaggio e per monitorare continuamente e valutare periodicamente il livello di mitigazione dei rischi di 
affaticamento ottenuto da tali azioni; 

6) le procedure della FRM per la garanzia della sicurezza; 

7) le procedure per la promozione della FRM. 

c) La FRM deve corrispondere allo schema dei tempi di volo, alle dimensioni dell’operatore e alla natura e complessità 
delle sue attività, tenendo conto dei pericoli e dei rischi associati in merito a tali attività e dello schema relativo ai 
tempi di volo applicabile. 

d) L’operatore deve adottare delle azioni di mitigazione quando la procedura di garanzia della sicurezza della FRM mostra 
che il livello di sicurezza richiesto non viene mantenuto. 

ORO.FTL.125 Schemi dei tempi di volo 

a) Gli operatori devono stabilire, attuare e mantenere degli schemi dei tempi di volo adeguati al tipo/ai tipi di operazioni 
effettuate e che rispettino il regolamento (CE) n. 216/2008, il presente capo e tutta la normativa applicabile, tra cui la 
direttiva 2000/79/CE.
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b) Prima di essere attuati, gli schemi dei tempi di volo, inclusa l’eventuale FRM pertinente se necessario, devono essere 
approvati dall’autorità competente. 

c) Al fine di dimostrare la conformità al regolamento (CE) n. 216/2008 e al presente capo, l’operatore deve applicare le 
specifiche di certificazione applicabili adottate dall’Agenzia. Alternativamente, se l’operatore desidera deviare, in con­
formità all’articolo 22, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 216/2008, dalle specifiche di certificazione deve, prima 
dell’attuazione, trasmettere all’autorità competente una descrizione completa della prevista deviazione. La descrizione 
deve includere eventuali revisioni ai manuali o alle procedure che possano essere rilevanti, nonché una valutazione che 
dimostri l’osservanza del regolamento (CE) n. 216/2008 e del presente capo. 

d) Ai fini della norma ARO.OPS.235, lettera d), entro 2 anni dall’attuazione di una deviazione o deroga, l’operatore 
raccoglie i dati concernenti la deviazione o deroga concessa e analizza tali dati utilizzando principi scientifici al fine di 
valutarne gli effetti sull’affaticamento dell’equipaggio. Tale analisi deve essere trasmessa sotto forma di relazione 
all’autorità competente. 

TITOLO 2 

Operatori aerei commerciali 

ORO.FTL.200 Base di servizio 

Un operatore deve assegnare una base di servizio a ciascun membro d’equipaggio. 

ORO.FTL.205 Periodo di servizio di volo (PSV) 

a) L’operatore deve: 

1) definire gli orari ai quali i membri d’equipaggio devono presentarsi per il servizio adeguati a ciascuna operazione 
tenendo conto della norma ORO.FTL.110, lettera c); 

2) stabilire delle procedure specificando come il comandante deve — in speciali circostanze che potrebbero causare 
grave affaticamento, e dopo la consultazione con i membri d’equipaggio interessati — ridurre il periodo di servizio 
di volo effettivo e/o aumentare il periodo di riposo al fine di eliminare eventuali effetti negativi per la sicurezza del 
volo. 

b) Periodo di servizio di volo massimo giornaliero di base. 

1) Il periodo di servizio di volo massimo giornaliero senza l’utilizzo di estensioni per membri d’equipaggio acclimatati 
deve essere conforme alla seguente tabella: 

Tabella 2 

Periodo di servizio di volo massimo giornaliero — Membri d’equipaggio acclimatati 

Inizio del PSV al 
tempo di riferimento 1-2 Tratte 3 Tratte 4 Tratte 5 Tratte 6 Tratte 7 Tratte 8 Tratte 9 Tratte 10 Tratte 

0600-1329 13:00 12:30 12:00 11:30 11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 

1330-1359 12:45 12:15 11:45 11:15 10:45 10:15 09:45 09:15 09:00 

1400-1429 12:30 12:00 11:30 11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 09:00 

1430-1459 12:15 11:45 11:15 10:45 10:15 09:45 09:15 09:00 09:00 

1500-1529 12:00 11:30 11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 09:00 09:00 

1530-1559 11:45 11:15 10:45 10:15 09:45 09:15 09:00 09:00 09:00 

1600-1629 11:30 11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 09:00 09:00 09:00 

1630-1659 11:15 10:45 10:15 09:45 09:15 09:00 09:00 09:00 09:00 

1700-0459 11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 09:00 09:00 09:00 09:00 

0500-0514 12:00 11:30 11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 09:00 09:00 

0515-0529 12:15 11:45 11:15 10:45 10:15 09:45 09:15 09:00 09:00 

0530-0544 12:30 12:00 11:30 11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 09:00 

0545-0559 12:45 12:15 11:45 11:15 10:45 10:15 09:45 09:15 09:00
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2) Il periodo di servizio di volo massimo giornaliero nei casi in cui i membri d’equipaggio siano in uno stato di 
acclimatazione non conosciuto devono essere conformi alla seguente tabella: 

Tabella 3 

Membri d’equipaggio in uno stato di acclimatazione non conosciuto 

Periodo di servizio di volo massimo giornaliero in base alle tratte 

1-2 3 4 5 6 7 8 

11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 09:00 09:00 

3) Il periodo di servizio di volo massimo giornaliero quando i membri d’equipaggio sono in uno stato sconosciuto di 
acclimatazione devono essere conformi alla seguente tabella: 

Tabella 4 

Membri d’equipaggio in uno stato di acclimatazione non conosciuto sotto FRM 

I valori della tabella seguente possono essere applicati a condizione che la FRM dell’operatore monitori in modo 
continuo il mantenimento del livello di sicurezza richiesto. 

Periodo di servizio di volo massimo giornaliero in base alle tratte 

1-2 3 4 5 6 7 8 

12:00 11:30 11:00 10:30 10:00 09:30 09:00 

c) Periodo di servizio di volo con diversi orari di entrata in servizio per l’equipaggio di condotta e per l’equipaggio di 
cabina. 

Nei casi in cui l’equipaggio di cabina richieda più tempo rispetto all’equipaggio di condotta per le istruzioni pre-volo 
per la stessa tratta o serie di tratte, il periodo di servizio di volo dell’equipaggio di cabina può essere esteso per un 
tempo pari alla differenza tra l’orario di entrata in servizio dell’equipaggio di cabina e quello dell’equipaggio di 
condotta. La differenza non deve superare 60 minuti. Il periodo di servizio di volo massimo giornaliero per l’equi­
paggio di cabina deve basarsi sull’orario di entrata in servizio dell’equipaggio di condotta per il proprio periodo di 
servizio di volo, ma il periodo di servizio di volo inizia all’orario di entrata in servizio dell’equipaggio di cabina. 

d) Periodo di servizio di volo massimo giornaliero per membri di equipaggio acclimatati con l’utilizzo di estensioni senza 
riposo in volo. 

1) Il periodo di servizio di volo massimo giornaliero può essere esteso fino a 1 ora non più di due volte in un arco 
temporale di 7 giorni consecutivi. In tal caso: 

i) i periodi minimi di riposo pre-volo e post-volo devono essere aumentati di 2 ore; oppure 

ii) il periodo di riposo post-volo deve essere aumentato di 4 ore. 

2) Se le estensioni sono utilizzate per periodi di servizio di volo consecutivi, il riposo aggiuntivo pre-volo e post-volo 
tra due periodi di servizio di volo estesi, previsto al comma 1, deve essere fornito consecutivamente. 

3) L’utilizzo dell’estensione deve essere pianificato in anticipo e deve essere limitato a un massimo di: 

i) 5 tratte se non viene violata la finestra del ciclo circadiano inferiore (WOCL); oppure 

ii) 4 tratte se la finestra del ciclo circadiano inferiore viene violata di 2 ore o meno; oppure 

iii) 2 tratte se la finestra del ciclo circadiano inferiore viene violata per più di 2 ore. 

4) L’estensione del periodo di servizio di volo massimo giornaliero di base senza riposo in volo non deve essere 
combinata alle estensioni dovute al riposo durante il volo o servizio frazionato nello stesso periodo di servizio.
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5) Gli schemi dei tempi di volo devono specificare i limiti per le estensioni del periodo di servizio di volo massimo 
giornaliero di base secondo le specifiche di certificazione applicabili al tipo di operazione, tenendo conto: 

i) del numero di tratte interessate dal volo; e 

ii) della violazione della WOCL. 

e) Periodo di servizio di volo massimo giornaliero con l’utilizzo di estensioni dovute al riposo durante il volo. 

Gli schemi dei tempi di volo devono specificare le condizioni per le estensioni del periodo di servizio di volo massimo 
giornaliero di base con riposo in volo secondo le specifiche di certificazione applicabili al tipo di operazione, tenendo 
conto: 

i) del numero di tratte interessate dal volo; 

ii) del tempo di riposo minimo in volo assegnato a ciascun membro d’equipaggio; 

iii) del tipo di strutture per il riposo durante il volo; e 

iv) dell’aumento dell’equipaggio di condotta di base. 

f) Circostanze impreviste durante le operazioni di volo — Discrezionalità del comandante 

1) Le condizioni per modificare i limiti sul servizio di volo, il servizio e i periodi di riposo da parte del comandante in 
caso di circostanze impreviste durante le operazioni di volo che iniziano al momento dell’entrata in servizio o 
successivamente, devono soddisfare i seguenti requisiti: 

i) il periodo di servizio di volo massimo giornaliero risultante dopo avere applicato le lettere b) ed e) della norma 
ORO.FTL.205 o della norma ORO.FTL.220 non può essere aumentato di oltre due ore senza un rafforzamento 
dell’equipaggio di condotta, nel qual caso il periodo di servizio di volo massimo può essere aumentato di non 
oltre tre ore; 

ii) se nell’ultima tratta di un periodo di servizio di volo si verificano, dopo il decollo, circostanze impreviste che 
causano il superamento dell’aumento consentito, il volo può continuare fino all’aeroporto di destinazione 
previsto o all’aeroporto alternato; e 

iii) il periodo di riposo successivo ad un periodo di servizio di volo può essere ridotto, senza tuttavia scendere mai 
sotto le 10 ore. 

2) In caso di circostanze impreviste che possano causare grave affaticamento, il comandante riduce il periodo di 
servizio di volo effettivo e/o aumenta il tempo di riposo, al fine di eliminare eventuali effetti negativi per la 
sicurezza del volo. 

3) Il comandante deve consultare tutti i membri d’equipaggio sul loro stato di attenzione prima di decidere le 
modifiche di cui ai commi 1 e 2. 

4) Il comandante deve presentare un rapporto all’operatore quando un periodo di servizio di volo viene aumentato o 
un periodo di riposo viene ridotto a sua discrezione. 

5) Nei casi in cui l’aumento di un periodo di servizio di volo o la riduzione di un periodo di riposo superi un’ora, una 
copia del rapporto, al quale l’operatore deve aggiungere le sue osservazioni, deve essere inviata dall’operatore 
all’autorità competente entro 28 giorni dall’evento. 

6) L’operatore deve avviare una procedura non punitiva per l’utilizzo della discrezionalità descritta dalla presente 
disposizione e deve descriverla nel manuale delle operazioni. 

g) Circostanze impreviste durante le operazioni di volo — Entrata in servizio differita 

L’operatore, nel manuale delle operazioni, deve stabilire delle procedure per l’entrata in servizio differita in caso di 
circostanze impreviste secondo le specifiche di certificazione applicabili al tipo di operazione.
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ORO.FTL.210 Tempi di volo e periodi di servizio 

a) I periodi di servizio totali ai quali un membro d’equipaggio può essere assegnato non devono superare: 

1) 60 ore di servizio in un periodo di 7 giorni consecutivi; 

2) 110 ore di servizio in un periodo di 14 giorni consecutivi; e 

3) 190 ore di servizio in un periodo di 28 giorni consecutivi, ripartite il più omogeneamente possibile in tale periodo. 

b) Il tempo di volo totale delle tratte alle quali un membro d’equipaggio è assegnato come membro d’equipaggio 
operativo non deve superare: 

1) 100 ore di volo in un periodo di 28 giorni consecutivi; 

2) 900 ore di volo per anno di calendario; e 

3) 1 000 ore di volo in un periodo di 12 mesi di calendario consecutivi. 

c) Il servizio post-volo è calcolato come periodo di servizio. L’operatore deve specificare nel proprio manuale delle 
operazioni il periodo minimo per i servizi post-volo. 

ORO.FTL.215 Posizionamento 

Nel caso di posizionamento dei membri d’equipaggio da parte dell’operatore, si applicano i seguenti punti: 

a) il posizionamento successivo all’entrata in servizio ma precedente al volo è incluso nel periodo di servizio di volo ma 
non è calcolato come tratta; 

b) tutto il tempo impiegato per il posizionamento è calcolato come periodo di servizio. 

ORO.FTL.220 Servizio frazionato 

Le condizioni per estendere il periodo di servizio di volo massimo giornaliero di base a seguito di un intervallo a terra 
devono essere conformi a quanto segue: 

a) gli schemi dei tempi di volo devono specificare i seguenti elementi per il servizio frazionato secondo le specifiche di 
certificazione applicabili al tipo di operazione: 

1) la durata minima di un intervallo a terra; e 

2) la possibilità di aumentare il periodo di servizio di volo, prevista dalla norma ORO.FTL.205, lettera b), tenendo 
conto della durata dell’intervallo a terra, delle strutture fornite al membro d’equipaggio per il riposo e di altri fattori 
rilevanti; 

b) l’intervallo a terra è interamente calcolato come periodo di servizio di volo; 

c) il servizio frazionato non deve far seguito a un periodo di riposo ridotto. 

ORO.FTL.225 Standby e servizio in aeroporto 

Se un operatore assegna i membri d’equipaggio a standby o a eventuali servizi di aeroporto, si applicano i seguenti punti 
secondo le specifiche di certificazione applicabili al tipo di operazione. 

a) Gli standby e gli eventuali servizi in aeroporto devono essere pianificati e gli orari di inizio e fine del periodo di 
standby devono essere definiti e notificati preventivamente ai membri di equipaggio interessati per dar loro la 
possibilità di pianificare dei periodi di riposo adeguati. 

b) Un membro d’equipaggio è considerato in standby in aeroporto dal momento dell’entrata in servizio al punto di 
entrata in servizio alla fine del periodo notificato di standby in aeroporto. 

c) Il periodo di standby in aeroporto è interamente calcolato come periodo di servizio ai fini delle norme ORO.FTL.210 e 
ORO.FTL.235. 

d) Il servizio in aeroporto è interamente calcolato come periodo di servizio e il periodo di servizio di volo è interamente 
calcolato dall’orario di entrata in servizio per il servizio in aeroporto.
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e) L’operatore deve fornire un alloggio ai membri d’equipaggio in servizio di standby in aeroporto. 

f) Gli schemi dei tempi di volo devono specificare i seguenti elementi: 

1) la durata massima di ogni standby; 

2) l’impatto del tempo trascorso in standby sul periodo di servizio di volo massimo che può essere assegnato, tenendo 
conto delle strutture fornite ai membri d’equipaggio per il riposo e altri fattori rilevanti come: 

— la necessità di avere i membri d’equipaggio immediatamente pronti, 

— l’interferenza del servizio di standby con il sonno, e 

— un margine di notifica sufficiente per salvaguardare la possibilità di dormire tra la chiamata in servizio e il 
periodo di servizio di volo assegnato; 

3) il periodo di riposo minimo di base a seguito di uno standby che non porta all’assegnazione di un periodo di 
servizio di volo; 

4) come il tempo trascorso in standby diverso dallo standby in aeroporto deve essere calcolato ai fini dei periodi di 
servizio cumulativi. 

ORO.FTL.230 Riserva 

Se un operatore assegna i membri d’equipaggio a servizi di riserva, si applicano i seguenti requisiti secondo le specifiche di 
certificazione applicabili al tipo di operazione: 

a) i servizi di riserva devono essere pianificati; 

b) gli schemi dei tempi di volo devono specificare i seguenti elementi: 

1) la durata massima di ciascun periodo di riserva; 

2) il numero di giorni di riserva consecutivi che possono essere assegnati a un membro d’equipaggio. 

ORO.FTL.235 Periodi di riposo 

a) Periodo di riposo minimo alla base di servizio 

1) Il periodo di riposo minimo consentito prima di intraprendere un periodo di servizio di volo che inizia alla base di 
servizio deve essere lungo almeno quanto il periodo di servizio precedente, o 12 ore, a seconda di quale è 
superiore. 

2) In deroga al punto 1, si applica il periodo di riposo minimo di cui alla lettera b) se l’operatore fornisce un alloggio 
adeguato ai membri di equipaggio alla base di servizio. 

b) Periodo di riposo minimo fuori dalla base di servizio 

Il periodo di riposo minimo consentito prima di intraprendere un periodo di servizio di volo che inizia fuori dalla base 
di servizio deve essere lungo almeno quanto il periodo di servizio precedente, o 10 ore, a seconda di quale è maggiore. 
Il periodo deve includere la possibilità di dormire per 8 ore in aggiunta al tempo impiegato per il viaggio e necessità 
fisiologiche. 

c) Riposo ridotto 

In deroga alle lettere a) e b), gli schemi dei tempi di volo possono ridurre i periodi di riposo minimi secondo le 
specifiche di certificazione applicabili al tipo di operazione e tenendo conto dei seguenti elementi: 

1) il periodo di riposo ridotto minimo; 

2) l’aumento del periodo di riposo successivo; e 

3) la riduzione del periodo di servizio di volo successivo al riposo ridotto.

IT L 28/28 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 31.1.2014



d) Periodi di riposo estesi ricorrenti 

Gli schemi dei tempi di volo devono specificare i periodi di riposo estesi ricorrenti per compensare l’affaticamento 
cumulativo. Il periodo di riposo minimo esteso ricorrente deve essere di 36 ore, incluse 2 notti locali, in modo tale che 
non intercorrano mai più di 168 ore tra la fine di un periodo di riposo esteso ricorrente e l’inizio del periodo di riposo 
esteso ricorrente successivo. Il periodo di riposo esteso ricorrente deve essere aumentato a 2 giorni locali due volte al 
mese. 

e) Gli schemi dei tempi di volo devono specificare dei periodi di riposo aggiuntivi secondo le specifiche di certificazione 
applicabili per compensare: 

1) gli effetti delle differenze di fuso orario e l’estensione del periodo di servizio di volo; 

2) l’affaticamento cumulativo aggiuntivo dovuto a orari irregolari; e 

3) un cambio della base di servizio. 

ORO.FTL.240 Alimentazione 

a) Occorre far sì che i membri d’equipaggio possano alimentarsi e dissetarsi durante il periodo di servizio di volo, al fine 
di evitare diminuzioni del loro rendimento, soprattutto quando il periodo di servizio di volo supera le 6 ore. 

b) Un operatore deve specificare nel proprio manuale delle operazioni come viene garantita l’alimentazione dei membri 
d’equipaggio durante i periodi di servizio di volo. 

ORO.FTL.245 Documentazione relativa alla base di servizio, ai tempi di volo, di servizio e ai periodi di riposo 

a) Gli operatori devono conservare, per un periodo di 24 mesi: 

1) la documentazione individuale per ciascun membro d’equipaggio che includa: 

i) i tempi di volo; 

ii) l’inizio, la durata e la fine di ciascun periodo di servizio e periodo di servizio di volo; 

iii) i periodi di riposo e i giorni liberi da qualsiasi servizio e 

iv) la base di servizio assegnata. 

2) La documentazione relativa ai periodi di servizio di volo estesi e periodi di riposo ridotti. 

b) Su richiesta, l’operatore deve fornire copia della documentazione individuale dei tempi di volo e dei periodi di servizio 
e di riposo: 

1) ai membri d’equipaggio interessati; e 

2) a un altro operatore, nei confronti di un membro d’equipaggio che è o diventa un membro d’equipaggio dell’ope­
ratore in questione. 

c) La documentazione di cui alla norma CAT.GEN.MPA.100, lettera b), punto 5, in merito ai membri d’equipaggio che 
effettuano servizi per più di un operatore deve essere conservata per un periodo di 24 mesi. 

ORO.FTL.250 Addestramento per la gestione dell’affaticamento 

a) L’operatore deve fornire un addestramento iniziale e periodico per la gestione dell’affaticamento ai membri d’equipag­
gio, al personale responsabile della preparazione e della turnazione dell’equipaggio e al personale di gestione interes­
sato. 

b) Tale addestramento deve seguire un programma stabilito dall’operatore e descritto nel manuale delle operazioni. Il 
programma d’addestramento deve includere le cause e gli effetti possibili dell’affaticamento e le relative contromisure.»
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 84/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 30 gennaio 2014 

relativo all’autorizzazione di preparati di Pediococcus pentosaceus DSM 14021, Pediococcus 
pentosaceus DSM 23688 o Pediococcus pentosaceus DSM 23689 come additivi per mangimi 

destinati a tutte le specie animali 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati 
all’alimentazione animale ( 1 ), in particolare l’articolo 9, para­
grafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l’autorizza­
zione degli additivi destinati all’alimentazione animale e 
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale 
autorizzazione. L’articolo 10, paragrafo 7, del regola­
mento (CE) n. 1831/2003, in combinato disposto con 
l’articolo 10, paragrafi da 1 a 4, contiene disposizioni 
specifiche per valutare i prodotti utilizzati nell’Unione 
in quanto additivi per l’insilaggio alla data di applicazione 
di tale regolamento. 

(2) A norma dell’articolo 10, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (CE) n. 1831/2003, i preparati di Pediococcus 
pentosaceus DSM 14021, Pediococcus pentosaceus DSM 
23688 e Pediococcus pentosaceus DSM 23689 sono stati 
iscritti nel registro degli additivi per mangimi come pro­
dotti esistenti appartenenti al gruppo funzionale degli 
additivi per l’insilaggio destinati a tutte le specie animali. 

(3) A norma dell’articolo 10, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1831/2003, in combinato disposto con l’arti­
colo 7 dello stesso regolamento, sono state presentate 
domande di autorizzazione di tali preparati come additivi 
per mangimi destinati a tutte le specie animali, con la 
richiesta di classificarli nella categoria degli «additivi tec­
nologici» e nel gruppo funzionale degli «additivi per l’in­
silaggio». Dette domande erano corredate delle informa­
zioni dettagliate e dei documenti prescritti dall’articolo 7, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(4) Nel suo parere del 18 giugno 2013 ( 2 ) l’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare («l’Autorità») ha concluso che, 
nelle condizioni di impiego proposte, si presume che 
l’utilizzo dei ceppi per la produzione di insilati sia sicuro 
per le specie animali d’allevamento, per i consumatori di 
prodotti derivati da animali alimentati con insilati trattati 
e per l’ambiente. L’Autorità ha inoltre concluso che tutti 
e tre i preparati hanno la potenzialità di migliorare la 

produzione di insilati per mezzo di una riduzione del 
pH e un aumento della concentrazione di acido lattico, 
incrementando così la preservazione di materia secca in 
foraggio facile e moderatamente difficile da insilare. L’Au­
torità ritiene che non occorra prescrivere un monitorag­
gio specifico successivo alla commercializzazione. Essa ha 
altresì verificato la relazione sui metodi di analisi degli 
additivi per mangimi negli alimenti per animali presen­
tata dal laboratorio di riferimento istituito dal regola­
mento (CE) n. 1831/2003. 

(5) La valutazione dei preparati interessati dimostra che sono 
soddisfatte le condizioni di autorizzazione di cui all’arti­
colo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003. Di conse­
guenza è opportuno autorizzare l’impiego di tali prepa­
rati come descritto nell’allegato del presente regolamento. 

(6) Poiché non vi sono motivi di sicurezza che richiedono 
l’applicazione immediata delle modifiche delle condizioni 
di autorizzazione, è opportuno accordare un periodo 
transitorio per consentire alle parti interessate di prepa­
rarsi ad ottemperare alle nuove prescrizioni derivanti dal­
l’autorizzazione. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Autorizzazione 

I preparati di cui all’allegato, appartenenti alla categoria «additivi 
tecnologici» e al gruppo funzionale «additivi per l’insilaggio», 
sono autorizzati come additivi destinati all’alimentazione ani­
male alle condizioni stabilite in detto allegato. 

Articolo 2 

Misure transitorie 

I preparati di cui all’allegato e i mangimi contenenti tali prepa­
rati, prodotti ed etichettati prima del 20 agosto 2014 in con­
formità della normativa applicabile prima del 20 febbraio 2014 
possono continuare a essere commercializzati ed impiegati fino 
a esaurimento delle scorte.
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Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 gennaio 2014 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Numero di 
identifica­
zione del­
l’additivo 

Nome del tito­
lare dell’auto­

rizzazione 
Additivo Composizione, formula chimica, descrizione, metodo 

analitico 

Specie o 
categoria di 

animali 
Età massima 

Tenore 
minimo 

Tenore 
massimo 

Altre disposizioni Fine del periodo di 
autorizzazione 

CFU/kg di materiale fresco 

Categoria: additivi tecnologici. gruppo funzionale: additivi per l’insilaggio 

1k1009 — Pediococcus 
pentosaceus DSM 
14021 

Composizione dell’additivo 

Preparato di Pediococcus pentosaceus DSM 
14021 contenente almeno 1 × 1011 CFU/g di 
additivo 

Caratterizzazione della sostanza attiva 

Cellule vitali di Pediococcus pentosaceus DSM 
14021 

Metodo analitico (1 ) 

Conteggio nell’additivo per mangimi: metodo 
di diffusione su piastra utilizzando MRS agar 
(EN 15786) 

Identificazione: Elettroforesi su gel a campo 
pulsato (PFGE). 

Tutte le 
specie 

animali 

— — — 1. Nelle istruzioni per l’impiego 
dell’additivo e della premiscela 
indicare le condizioni di ma­
gazzinaggio. 

2. Tenore minimo di additivo 
qualora esso non sia impie­
gato in combinazione con altri 
microrganismi come additivo 
per l’insilaggio: 1×108 CFU/Kg 
di materiale fresco in foraggio 
facile e moderatamente difficile 
da insilare (2 ) 

3. Per motivi di sicurezza: durante 
la manipolazione si racco­
manda di utilizzare dispositivi 
di protezione dell’apparato re­
spiratorio e degli occhi e 
guanti. 

20 febbraio 2024 

1k1010 Pediococcus 
pentosaceus DSM 
23688 

Composizione dell’additivo 

Preparato di Pediococcus pentosaceus DSM 
23688 contenente almeno 1×1011 CFU/g di 
additivo 

Caratterizzazione della sostanza attiva 

Cellule vitali di Pediococcus pentosaceus DSM 
23688 

Metodo analitico (1 ) 

Conteggio nell’additivo per mangimi: metodo 
di diffusione su piastra utilizzando MRS agar 
(EN 15786) 

Identificazione: Elettroforesi su gel a campo 
pulsato (PFGE). 

Tutte le 
specie 

animali 

1. Nelle istruzioni per l’impiego 
dell’additivo e della premiscela 
indicare le condizioni di ma­
gazzinaggio. 

2. Tenore minimo di additivo 
qualora esso non sia impie­
gato in combinazione con altri 
microrganismi come additivo 
per l’insilaggio: 1×108 CFU/Kg 
di materiale fresco in foraggio 
facile e moderatamente difficile 
da insilare (2 ) 

3. Per motivi di sicurezza: durante 
la manipolazione si racco­
manda di utilizzare dispositivi 
di protezione dell’apparato re­
spiratorio e degli occhi e 
guanti.
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Numero di 
identifica­
zione del­
l’additivo 

Nome del tito­
lare dell’auto­

rizzazione 
Additivo Composizione, formula chimica, descrizione, metodo 

analitico 

Specie o 
categoria di 

animali 
Età massima 

Tenore 
minimo 

Tenore 
massimo 

Altre disposizioni Fine del periodo di 
autorizzazione 

CFU/kg di materiale fresco 

1k1011 — Pediococcus 
pentosaceus DSM 
23689 

Composizione dell’additivo 

Preparato di Pediococcus pentosaceus DSM 
23689 contenente almeno 1 × 1011 CFU/g di 
additivo 

Caratterizzazione della sostanza attiva 

Cellule vitali di Pediococcus pentosaceus DSM 
23689 

Metodo analitico (1 ) 

Conteggio nell’additivo per mangimi: metodo 
di diffusione su piastra utilizzando MRS agar 
(EN 15786) 

Identificazione: Elettroforesi su gel a campo 
pulsato (PFGE). 

Tutte le 
specie 

animali 

— — — 1. Nelle istruzioni per l’impiego 
dell’additivo e della premiscela 
indicare le condizioni di ma­
gazzinaggio. 

2. Tenore minimo di additivo 
qualora esso non sia impie­
gato in combinazione con altri 
microrganismi come additivo 
per l’insilaggio: 1×108 CFU/Kg 
di materiale fresco in foraggio 
facile e moderatamente difficile 
da insilare (2 ). 

3. Per motivi di sicurezza: durante 
la manipolazione si racco­
manda di utilizzare dispositivi 
di protezione dell’apparato re­
spiratorio e degli occhi e 
guanti. 

20 febbraio 2024 

(1 ) Informazioni dettagliate sui metodi analitici sono disponibili al seguente indirizzo del laboratorio di riferimento: http://irmm.jrc.ec.europa.eu/EURLs/EURL_feed_additives/Pages/index.aspx 
(2 ) Foraggio facile da insilare: > 3 % di carboidrati solubili in materiale fresco. Foraggio moderatamente difficile da insilare: 1,5-3 % di carboidrati solubili in materiale fresco. Regolamento (CE) n. 429/2008; GU L 133 del 22.5.2008, pag. 1.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 85/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 30 gennaio 2014 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei 
periodi di approvazione della sostanza attiva composti del rame 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all’immissione sul 
mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 
Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ( 1 ), in particolare l’arti­
colo 17, primo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) La parte A dell’allegato del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 della Commissione ( 2 ) elenca le so­
stanze attive che si ritengono approvate a norma del 
regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(2) L’approvazione della sostanza attiva composti del rame 
scadrà il 30 novembre 2016. È stata presentata una do­
manda di rinnovo dell’approvazione di tale sostanza at­
tiva. Poiché a tale sostanza attiva si applicano le dispo­
sizioni del regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 
della Commissione ( 3 ), è necessario concedere ai richie­
denti il tempo sufficiente per completare la procedura di 
rinnovo nel rispetto di tale regolamento. Di conseguenza 
è probabile che l’approvazione della suddetta sostanza 
attiva scada prima che sia stata adottata una decisione 
in merito al suo rinnovo. È quindi necessario prorogarne 
il periodo di approvazione. 

(3) È quindi opportuno modificare di conseguenza il regola­
mento di esecuzione (UE) n. 540/2011. 

(4) Considerate le finalità dell’articolo 17, primo comma, del 
regolamento (CE) n. 1107/2009, nei casi in cui non 
vengano presentati fascicoli supplementari a norma del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 al più tardi 
30 mesi prima della rispettiva data di scadenza di cui 
all’allegato del presente regolamento, la Commissione 
fissa la data di scadenza alla stessa data prevista prima 
del presente regolamento o alla prima possibile data suc­
cessiva. 

(5) Considerate le finalità dell’articolo 17, primo comma, del 
regolamento (CE) n. 1107/2009, nei casi in cui la Com­
missione adotti un regolamento che stabilisce che l’ap­
provazione di una sostanza attiva di cui all’allegato del 
presente regolamento non viene rinnovata poiché i criteri 
di approvazione non sono rispettati, la Commissione 
fissa la data di scadenza alla stessa data prevista prima 
del presente regolamento o, se tale data è successiva, alla 
data di entrata in vigore del regolamento che stabilisce 
che l’approvazione della sostanza attiva non è rinnovata. 

(6) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La parte A dell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 
540/2011 è modificata in conformità all’allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.
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del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del regola­
mento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’elenco delle sostanze attive approvate 
(GU L 153 dell’11.6.2011, pag. 1). 

( 3 ) Regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione, 
del 18 settembre 2012, che stabilisce le norme necessarie per l’at­
tuazione della procedura di rinnovo dell’approvazione delle sostanze 
attive a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei pro­
dotti fitosanitari (GU L 252 del 19.9.2012, pag. 26).



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 gennaio 2014 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO 

ALLEGATO 

Nella parte A dell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011, nella sesta colonna, scadenza dell’approva­
zione, della riga 277, composti del rame, la data 30 novembre 2016 è sostituita dalla data 31 gennaio 2018.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 86/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 30 gennaio 2014 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com­
missione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori 
degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati ( 2 ), 
in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, 
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione 

da parte della Commissione dei valori forfettari all'impor­
tazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati 
nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2) Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun 
giorno feriale, in conformità dell’articolo 136, paragrafo 
1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, te­
nendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il pre­
sente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli fissati 
nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 gennaio 2014 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Jerzy PLEWA 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 AL 50,7 
IL 62,3 

MA 49,3 
SN 151,7 
TN 76,0 
TR 85,7 
ZZ 79,3 

0707 00 05 JO 275,4 
MA 158,2 
TR 108,8 
ZZ 180,8 

0709 91 00 EG 97,7 
ZZ 97,7 

0709 93 10 MA 54,3 
TR 137,6 
ZZ 96,0 

0805 10 20 EG 47,9 
IL 67,0 

MA 57,6 
TN 54,8 
TR 78,7 
ZZ 61,2 

0805 20 10 CN 72,7 
IL 139,6 

MA 72,2 
ZZ 94,8 

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70, 
0805 20 90 

CN 59,8 
EG 90,7 
IL 120,6 
JM 118,0 
KR 142,8 
MA 114,6 
PK 34,5 
TR 77,4 
ZZ 94,8 

0805 50 10 TR 71,7 
ZZ 71,7 

0808 10 80 CA 92,6 
CN 70,5 
MK 28,7 
US 193,6 
ZZ 96,4 

0808 30 90 CN 64,4 
TR 116,3 
US 136,4 
ZZ 105,7 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» corrisponde a «altre origini».
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DECISIONI 

DECISIONE 2014/49/PESC DEL CONSIGLIO 

del 30 gennaio 2014 

che modifica la decisione 2011/72/PESC, concernente misure restrittive nei confronti di determinate 
persone ed entità in considerazione della situazione in Tunisia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 31 gennaio 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 
2011/72/PESC ( 1 ). 

(2) Le misure restrittive di cui alla decisione 2011/72/PESC si 
applicano fino al 31 gennaio 2014. In base ad un rie­
same di tale decisione, è opportuno prorogare tali misure 
restrittive fino al 31 gennaio 2015. 

(3) È opportuno sostituire le voci relative a 45 persone che 
figurano nell'allegato della decisione 2011/72/PESC e for­
nire nuove motivazioni riguardo alla loro designazione. 

(4) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la de­
cisione 2011/72/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2011/72/PESC è così modificato: 

1) l'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 5 

La presente decisione si applica fino al 31 gennaio 2015. 
Essa è costantemente riesaminata. Può essere prorogata o 
modificata, a seconda del caso, qualora il Consiglio ritenga 
che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti.»; 

2) l’allegato è sostituito dal testo che figura nell’allegato della 
presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblica­
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 30 gennaio 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

D. KOURKOULAS
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ALLEGATO 

«ALLEGATO 

Elenco delle persone e delle entità di cui all'articolo 1 

Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

1. Zine El Abidine Ben Haj Hamda 
Ben Haj Hassen BEN ALI 

Ex presidente della Tunisia, nato a 
Hamman-Sousse il 3 settembre 1936, 
figlio di Selma HASSEN, coniugato 
con Leïla TRABELSI, titolare della carta 
d'identità nazionale (CIN) 
n. 00354671. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per sottrazione di denaro pub­
blico da parte di un funzionario 
pubblico, usurpazione di titolo da 
parte di un funzionario pubblico 
per procurare a un terzo un van­
taggio ingiustificato e arrecare 
pregiudizio all'amministrazione, e 
influenza indebita presso un fun­
zionario pubblico al fine di otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

2. Leila Bent Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisina, nata a Tunisi il 24 ottobre 
1956, figlia di Saida DHERIF, coniu­
gata con Zine El Abidine BEN ALI, 
titolare della CIN n. 00683530. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

3. Moncef Ben Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 4 marzo 
1944, figlio di Saida DHERIF, coniu­
gato con Yamina SOUIEI, ammini­
stratore di società, domicilio presso 11 
rue de France - Radès Ben Arous, ti­
tolare della CIN n. 05000799. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

4. Mohamed Ben Moncef Ben 
Mohamed TRABELSI 

Tunisino, nato a Sabha (Libia) il 
7 gennaio 1980, figlio di Yamina 
SOUIEI, amministratore di società, 
coniugato con Inès LEJRI, domicilio 
presso Résidence de l'Étoile du 
Nord - suite B - settimo piano - apt. n. 
25 - Centre urbain du nord - Cité El 
Khadra - Tunisi, titolare della CIN 
n. 04524472. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per complicità in usurpazione di 
titolo da parte di un pubblico 
funzionario (l’ex presidente e di­
rettore generale della Société Tu­
nisienne de Banque e l’ex presi­
dente e direttore generale della 
Banque Nationale Agricole) per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all’amministrazione.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

5. Fahd Mohamed Sakher Ben 
Moncef Ben Mohamed Hfaiez 
MATERI 

Tunisino, nato a Tunisi il 2 dicembre 
1981, figlio di Naïma BOUTIBA, co­
niugato con Nesrine BEN ALI, titolare 
della CIN n. 04682068. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per esercizio di influenza indebita 
sul titolare di una carica pubblica 
(l’ex presidente Ben Ali) allo scopo 
di ottenere direttamente o indi­
rettamente un vantaggio per 
un’altra persona, complicità in 
abuso d’ufficio da parte del tito­
lare di una carica pubblica (l’ex 
presidente Ben Ali) allo scopo di 
procurare un ingiustificato van­
taggio a un terzo e arrecare danno 
all’amministrazione e complicità 
in appropriazione indebita di de­
naro pubblico tunisino da parte 
del titolare di una carica pubblica 
(l’ex presidente Ben Ali). 

6. Nesrine Bent Zine El Abidine 
Ben Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Tunisi il 16 gennaio 
1987, figlia di Leïla TRABELSI, co­
niugata con Fahd Mohamed Sakher 
MATERI, titolare della CIN 
n. 00299177. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

7. Halima Bent Zine El Abidine 
Ben Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Tunisi il 17 luglio 
1992, figlia di Leïla TRABELSI, domi­
cilio presso Palais Présidentiel, titolare 
della CIN n. 09006300. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

8. Belhassen Ben Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 5 novembre 
1962, figlio di Saida DHERIF, ammi­
nistratore di società, domicilio presso 
32 rue Hédi Karray - El Menzah - 
Tunisi, titolare della CIN 
n. 00777029. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

9. Mohamed Naceur Ben 
Mohamed Ben Rhouma 
TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 24 giugno 
1948, figlio di Saida DHERIF, coniu­
gato con Nadia MAKNI, amministra­
tore delegato di società agricola, do­
micilio presso 20 rue El Achfat - 
Carthage - Tunisi, titolare della CIN 
n. 00104253. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

10. Jalila Bent Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisina, nata a Radès il 19 febbraio 
1953, figlia di Saida DHERIF, coniu­
gata con Mohamed MAHJOUB, am­
ministratrice di società, domicilio 
presso 21 rue d'Aristote - Carthage 
Salammbô, titolare della CIN 
n. 00403106. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

11. Mohamed Imed Ben Mohamed 
Naceur Ben Mohamed 
TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 26 agosto 
1974, figlio di Najia JERIDI, uomo 
d'affari, domicilio presso 124 avenue 
Habib Bourguiba-Carthage presidence, 
titolare della CIN n. 05417770. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

12. Mohamed Adel Ben Mohamed 
Ben Rehouma TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 26 aprile 
1950, figlio di Saida DHERIF, coniu­
gato con Souad BEN JEMIA, ammini­
stratore di società, domicilio presso 3 
rue de la Colombe - Gammarth supé­
rieur, titolare della CIN n. 00178522. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

13. Mohamed Mourad Ben 
Mohamed Ben Rehouma 
TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 25 settembre 
1955, figlio di Saida DHERIF, coniu­
gato con Hela BELHAJ, presidente 
e direttore generale di società, domi­
cilio presso 20 rue Ibn Chabat - Sa­
lammbô - Carthage -Tunisi, titolare 
della CIN n. 05150331. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

14. Samira Bent Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisina, nata il 27 dicembre 1958, 
figlia di Saida DHERIF, coniugata con 
Mohamed Montassar MEHERZI, diret­
tore commerciale, domicilio presso 4 
rue Taoufik EI Hakim - La Marsa, ti­
tolare della CIN n. 00166569. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

15. Mohamed Montassar Ben Kbaier 
Ben Mohamed MEHERZI 

Tunisino, nato a La Marsa il 5 maggio 
1959, figlio di Fatma SFAR, coniugato 
con Samira TRABELSI, presidente-di­
rettore generale di società, domicilio 
presso 4 rue Taoufik EI Hakim - La 
Marsa, titolare della CIN n. 00046988. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

16. Nefissa Bent Mohamed Ben 
Rhouma TRABELSI 

Tunisina, nata il 1 o febbraio 1960, 
figlia di Saida DHERIF, coniugata con 
Habib ZAKIR, domicilio presso 4 rue 
de la mouette - Gammarth supérieur, 
titolare della CIN n. 00235016. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

17. Habib Ben Kaddour Ben 
Mustapha BEN ZAKIR 

Tunisino, nato il 5 marzo 1957, figlio 
di Saida BEN ABDALLAH, coniugato 
con Nefissa TRABELSI, promotore 
immobiliare, domicilio presso 4 rue 
Ennawras - Gammarth Supérieur, ti­
tolare delIa CIN n. 00547946. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

18. Moez Ben Moncef Ben 
Mohamed TRABELSI 

Tunisino, nato a Tunisi il 3 luglio 
1973, figlio di Yamina SOUIEI, am­
ministratore di società, promotore 
immobiliare, domicilio presso immeu­
ble Amine El Bouhaira - Rue du Lac 
Turkana - Les berges du Lac-Tunisi, 
titolare delIa CIN n. 05411511. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

19. Lilia Bent Noureddine Ben 
Ahmed NACEF 

Tunisina, nata a Tunisi il 25 giugno 
1975, figlia di Mounira TRABELSI 
(sorella di Leila TRABELSI), ammini­
stratrice di società, coniugata con 
Mourad MEHDOUI, domicilio presso 
41 rue Garibaldi -Tunisi, titolare delIa 
CIN n. 05417907. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

20. Mourad Ben Hédi Ben Ali 
MEHDOUI 

Tunisino, nato a Tunisi il 3 maggio 
1962, figlio di Neila BARTAJI, coniu­
gato con Lilia NACEF, presidente e 
direttore generale di società, domicilio 
presso 41 rue Garibaldi - Tunisi, tito­
lare della CIN n. 05189459. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

21. Houssem Ben Mohamed Naceur 
Ben Mohamed TRABELSI 

Tunisino, nato il 18 settembre 1976, 
figlio di Najia JERIDI, direttore gene­
rale di società, domicilio presso lotis­
sement Erriadh.2 - Gammarth - Tunisi, 
titolare delIa CIN n. 05412560. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

22. Bouthaina Bent Moncef Ben 
Mohamed TRABELSI 

Tunisina, nata il 4 dicembre 1971, 
figlia di Yamina SOUIEI, amministra­
trice di società, domicilio presso 2 rue 
El Farrouj - La Marsa, titolare della CIN 
n. 05418095. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

23. Nabil Ben Abderrazek Ben 
Mohamed TRABELSI 

Tunisino, nato il 20 dicembre 1965, 
figlio di Radhia MATHLOUTHI, 
coniugato con Linda CHERNI, opera­
tore d'agenzia alla Tunisair, domicilio 
presso 12 rue Taieb Mhiri-Le 
Kram - Tunisi, titolare delIa CIN 
n. 00300638. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

24. Mehdi Ben Ridha Ben Mohamed 
BEN GAIED 

Tunisino, nato il 29 gennaio 1988, 
figlio di Kaouther Feriel HAMZA, 
presidente e direttore generale della 
società Stafiem - Peugeot, domicilio 
presso 4 rue Mohamed Makhlouf - El 
Manar.2-Tunisi. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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25. Mohamed Slim Ben Mohamed 
Hassen Ben Salah CHIBOUB 

Tunisino, nato il13 gennaio 1959, fi­
glio di Leïla CHAIBI, coniugato con 
Dorsaf BEN ALI, presidente e direttore 
generale di società, domicilio presso 
rue du Jardin - Sidi Bousaid - Tunisi, 
titolare della CIN n. 00400688. 

Persona sottoposta ad indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per influenza indebita nei con­
fronti di un pubblico funzionario 
(nella fattispecie l’ex presidente 
Ben Ali) allo scopo di ottenere 
direttamente o indirettamente un 
vantaggio per un’altra persona e 
complicità in usurpazione di titolo 
da parte di un pubblico funzio­
nario per procurare a terzi un in­
giustificato vantaggio e arrecare 
pregiudizio all’amministrazione. 

26. Dorsaf Bent Zine El Abidine 
Ben Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Bardo il 5 luglio 
1965, figlia di Naïma EL KEFI, coniu­
gata con Mohamed Slim CHIBOUB, 
domicilio presso 5 rue El Montazah - 
Sidi Bousaid - Tunisi, titolare della CIN 
n. 00589759. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

27. Sirine Bent Zine El Abidine Ben 
Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Bardo il 21 agosto 
1971, figlia di Naïma EL KEFI, coniu­
gata con Mohamed Marouene MA­
BROUK, consigliera presso il ministero 
degli affari esteri, titolare della CIN 
n. 05409131. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

28. Mohamed Marouen Ben Ali Ben 
Mohamed MABROUK 

Tunisino, nato a Tunisi l'11 marzo 
1972, figlio di Jaouida El BEJI, 
coniugato con Sirine BEN ALI, presi­
dente-direttore generale di società, do­
micilio presso 8 rue du Commandant 
Béjaoui - Carthage - Tunisi, titolare 
della CIN n. 04766495. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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29. Ghazoua Bent Zine El Abidine 
Ben Haj Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Bardo l'8 marzo 
1963, figlia di Naïma EL KEFI, coniu­
gata con Slim ZARROUK, medico, 
domicilio presso 49 avenue Habib 
Bourguiba - Carthage, titolare della 
CIN n. 00589758. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

30. Slim Ben Mohamed Salah Ben 
Ahmed ZARROUK 

Tunisino, nato a Tunisi il 13 agosto 
1960, figlio di Maherzia GUEDIRA, 
coniugato con Ghazoua BEN ALI, 
presidente e direttore generale di so­
cietà, domicilio presso 49 avenue Ha­
bib Bourguiba - Carthage, titolare della 
CIN n. 00642271. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

31. Farid Ben Haj Hamda Ben Haj 
Hassen BEN ALI 

Tunisino, nato a Hammam-Sousse il 
22 novembre 1949, figlio di Selma 
HASSEN, fotografo giornalista in Ger­
mania, domicilio presso 11 rue Sidi el 
Gharbi - Hammam - Sousse, titolare 
delIa CIN n. 02951793. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

32. Faouzi Ben Haj Hamda Ben Haj 
Hassen BEN ALI 

Tunisino, nato a Hammam-Sousse il 
13 marzo 1947, coniugato con Zohra 
BEN AMMAR, amministratore di so­
cietà, domicilio presso rue El Moez - 
Hammam - Sousse, titolare delIa CIN 
n. 02800443. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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33. Hayet Bent Haj Hamda Ben Haj 
Hassen BEN ALI 

Tunisina, nata a Hammam-Sousse il 
16 maggio 1952, figlia di Selma 
HASSEN, coniugata con Fathi REFAT, 
rappresentante di Tunisair, domicilio 
presso 17 avenue de la République.- 
Hammam-Sousse, titolare delIa CIN 
n. 02914657. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

34. Najet Bent Haj Hamda Ben Raj 
Hassen BEN ALI 

Tunisina, nata a Sousse il 18 settembre 
1956, figlia di Selma HASSEN, coniu­
gata con Sadok Habib MHIRI, diri­
gente d'azienda, domicilio presso ave­
nue de l'Imam Muslim - Khezama 
ouest -Sousse, titolare delIa CIN 
n. 02804872. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

35. Slaheddine Ben Haj Hamda Ben 
Haj Hassen BEN ALI 

Tunisino, nato il 28 ottobre 1938, 
figlio di Selma HASSEN, pensionato, 
vedovo di Selma MANSOUR, domici­
lio presso 255 cité El Bassatine - Mo­
nastir, titolare della CIN n. 028106l4. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

36. Kaïs Ben Slaheddine Ben Haj 
Hamda BEN ALI 

Tunisino, nato a Tunisi il 21 ottobre 
1969, figlio di Selma MANSOUR, co­
niugato con Monia CHEDLI, ammini­
stratore di società, domicilio presso 
avenue Hédi Nouira - Monastir, tito­
lare della CIN n. 04180053. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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37. Hamda Ben Slaheddine Ben Haj 
Hamda BEN ALI 

Tunisino, nato a Monastir il 29 aprile 
1974, figlio di Selma MANSOUR, ce­
libe, dirigente d'azienda, domicilio 
presso 83 Cap Marina - Monastir, ti­
tolare della CIN n. 04186963. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

38. Najmeddine Ben Slaheddine Ben 
Haj Hamda BEN ALI 

Tunisino, nato a Monastir il 12 otto­
bre 1972, figlio di Selma MANSOUR, 
celibe, commerciante di import-export, 
domicilio presso avenue Mohamed 
Salah Sayadi - Skanes - Monastir, ti­
tolare della CIN n. 04192479. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

39. Najet Bent Slaheddine Ben Haj 
Hamda BEN ALI 

Tunisina, nata a Monastir l'8 marzo 
1980, figlia di Selma MANSOUR, co­
niugata con Zied JAZIRI, segretaria 
d'azienda, domicilio presso rue Abu 
Dhar El Ghafari - Khezama est - 
Sousse, titolare delIa CIN 
n. 06810509. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

40. Douraied Ben Hamed Ben Taher 
BOUAOUINA 

Tunisino, nato a Hammam - Sousse 
l'8 ottobre 1978, figlio di Hayet BEN 
ALI, direttore di società, domicilio 
presso 17 avenue de la République - 
Hammam-Sousse, titolare delIa CIN 
n. 05590835. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.

IT L 28/48 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 31.1.2014



Nome Informazioni per l'identificazione Motivi 

41. Akrem Ben Hamed Ben Taher 
BOUAOUINA 

Tunisino, nato a Hammam - Sousse il 
9 agosto1977, figlio di Hayet BEN 
ALI, amministratore di società, domi­
cilio presso 17 avenue de la Républi­
que - Hammam-Sousse, titolare delIa 
CIN n. 05590836. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

42. Ghazoua Bent Hamed Ben 
Taher BOUAOUINA 

Tunisina, nata a Monastir il 30 agosto 
1982, figlia di Hayet BEN ALI, coniu­
gata con Badreddine BENNOUR, do­
micilio presso rue Ibn Maja - Khezama 
est - Sousse, titolare delIa CIN 
n. 08434380. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

43. Imed Ben Habib Ben Bouali 
LTAIEF 

Tunisino, nato a Sousse il 13 gennaio 
1970, figlio di Naïma BEN ALI, capo­
servizio di Tunisair, domicilio presso 
résidence les jardins, apt. 8C Bloc. b - 
El Menzah 8 -l'Ariana, titolare delIa 
CIN n. 05514395. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

44. Naoufel Ben Habib Ben Bouali 
LTAIEF 

Tunisino, nato a Hammam - Sousse il 
22 ottobre 1967, figlio di Naïma BEN 
ALI, incaricato di missione presso il 
ministero dei trasporti, domicilio 
presso 4 avenue Tahar SFAR - El Ma­
nar 2-Tunisi, titolare delIa CIN 
n. 05504161. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.
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45. Montassar Ben Habib Ben 
Bouali LTAIEF 

Tunisino, nato a Sousse il 3 gennaio 
1973, figlio di Naïma BEN ALI, co­
niugato con Lamia JEGHAM, ammini­
stratore di società, domicilio presso 13 
lotissement Ennakhil - Kantaoui - 
Hammam - Sousse, titolare delIa CIN 
n. 05539378. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

46. Mehdi Ben Tijani Ben Haj 
Hamda Ben Haj Hassen BEN 
ALI 

Tunisino, nato a Parigi il 27 ottobre 
1966, figlio di Paulette HAZAT, di­
rettore di società, domicilio presso 
Chouket El Arressa, Hammam-Sousse, 
titolare della CIN n. 05515496 (dop­
pia nazionalità). 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per complicità in usurpazione di 
titolo da parte di un funzionario 
pubblico (l'ex presidente Zine El 
Abidine Ben Ali) per procurare a 
un terzo un vantaggio ingiustifi­
cato e arrecare pregiudizio al­
l'amministrazione. 

47. Slim Ben Tijani Ben Haj Hamda 
BEN ALI 

Nazionalità tunisina e francese; nato a 
Le Petit Quevilly (76) il 6 aprile 1971 
(o il 16 aprile secondo la sua carta di 
identità tunisina); figlio di Tijani BEN 
ALI nato il 9 febbraio 1932 e Paulette 
HAZET (o HAZAT) nata il 23 febbraio 
1936; coniugato con Amel SAIED (o 
SAID); amministratore di società, do­
micilio presso Chouket El Arressa, 
Hammam - Sousse, secondo la sua 
CIN tunisina n. 00297112; domicilio 
presso 14, esplanade des Guinandiers 
à Bailly Romainvilliers (77), secondo la 
sua CIN francese n. 111277501841. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona. 

48. Sofiene Ben Habib Ben Haj 
Hamda BEN ALI 

Tunisino, nato a Tunisi il 28 agosto 
1974, figlio di Leila DEROUICHE, di­
rettore commerciale, domicilio presso 
23 rue Ali Zlitni, El Manar 2- Tunisi, 
titolare della CIN n. 04622472. 

Persona sottoposta a indagine 
giudiziaria dalle autorità tunisine 
per concorso in sottrazione di 
denaro pubblico da parte di un 
funzionario pubblico, complicità 
in usurpazione di titolo da parte 
di un funzionario pubblico per 
procurare a un terzo un vantaggio 
ingiustificato e arrecare pregiudi­
zio all'amministrazione, e compli­
cità in influenza indebita presso 
un funzionario pubblico per otte­
nere direttamente o indiretta­
mente vantaggi per un'altra per­
sona.»
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